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CISTERNA
Francesco  Lollobrigida  sarà  
tra i protagonisti della giorna-
ta conclusiva di AgriLazio Ex-
po 2026. Il Ministro dell’Agri-
coltura è atteso a Cisterna di 
Latina oggi dalle ore 16, in oc-
casione della tavola rotonda 
inserita nel programma della 
seconda edizione della mani-
festazione. Un appuntamento 
che porterà il confronto con il 
mondo delle istituzioni all’in-
terno di un’Expo che sta riu-
nendo oltre 180 aziende e real-
tà  dei  diversi  comparti  pro-
duttivi, insieme ad agricolto-
ri, produttori, operatori, asso-
ciazioni di categoria e profes-
sionisti. La giornata conclusi-
va inizierà già dalla mattina 
con un ricco programma di  
convegni  e  approfondimenti  
dedicati ad alcuni dei princi-
pali  temi  che  interessano  il  
settore: credito e investimen-
ti, qualità e sostenibilità, ricer-
ca in frutticoltura e valorizza-
zione del paesaggio agricolo.

Tra  gli  appuntamenti  più  

caratteristici della giornata ci 
sarà anche il Premio “Bufala 
& Itrana – Intrecci di Gusto”, 
promosso da Capol in collabo-
razione  con  l’Associazione
Terre Pontine. Nel Padiglione 
Origini  e  Sapori  una  giuria  
multidisciplinare  valuterà
l’abbinamento tra la Mozza-
rella di Bufala dell’Agro Ponti-
no  e  l’Olio  EVO  da  cultivar  
Itrana. La premiazione è pre-
vista alle ore 18. Non manche-
ranno le esperienze dedicate 
direttamente al pubblico. Per 
tutta la giornata, nel Padiglio-
ne Origini e Sapori, continue-
ranno le degustazioni gratui-
te  di  mozzarella  di  bufala e  
vaccina, formaggi e olio Evo 
del territorio, con la possibili-
tà di incontrare direttamente 
i  produttori.  Nel  padiglione  
Tra Vigne e Cantine prosegui-
rà invece il percorso tra i cali-
ci e le cantine del Lazio, con i 
sommelier di Ais Lazio – Dele-
gazione di Latina e la Strada 
del Vino della provincia di La-
tina. Spazio anche al florovi-
vaismo, con il percorso all’a-
perto che permette al pubbli-
co di muoversi tra piante, fio-
ri  e aziende specializzate.  A 
questi si aggiungono tutti gli 
altri spazi della manifestazio-
ne, con espositori provenienti 
dai diversi comparti dell’agri-
coltura e aziende impegnate 
nell’innovazione, nella mecca-
nizzazione,  nella  nutrizione  
vegetale, nell’irrigazione e nei 
servizi per il settore.
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ULTIMO GIORNO
TRA PREMIO
“BUFALA & ITRANA”
CONVEGNI, PERCORSI
ESPOSITIVI
E DEGUSTAZIONI

AgriLazio Expo
oggi atteso
il ministro
Lollobrigida
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SICUREZZA
Novità al comando provinciale 
dei Carabinieri di Latina dove 
si è insediato il  maggiore Da-
niele Nardone, nuovo coman-
dante del Nucleo Investigativo 
del Reparto Operativo. Origina-
rio di Fossano, 37 anni, Nardo-
ne ha frequentato l’Accademia 
Militare di Modena e la Scuola 
Ufficiali  Carabinieri  di  Roma,  
conseguendo la laurea in Giuri-
sprudenza all’Università di Tor 
Vergata. 

Il nuovo comandante arriva 
a Latina dopo quattro anni alla 
guida della Compagnia Carabi-
nieri di Venezia-Mestre, incari-
co ricoperto dal 2022 al settem-
bre 2026. Nel corso della sua 
carriera ha maturato esperien-
ze in diversi  territori:  dopo il  
comando di plotone al 7° Reggi-
mento di Laives, è stato aiutan-
te di campo del Comandante In-
terregionale Vittorio Veneto e 
successivamente  del  Coman-
dante delle  Scuole  dell’Arma.  

Ha poi comandato le Compa-
gnie di Scalea, in provincia di 
Cosenza, e Petralia Sottana, nel 
Palermitano.

Al suo arrivo a Latina, Nar-
done è  stato  ricevuto  dal  co-
mandante  provinciale,  colon-
nello Luca Palmieri, anche lui 
appena insediato, che gli ha ri-
volto gli auguri di buon lavoro. 

Nel frattempo, il Comando Pro-
vinciale ha registrato anche un 
rafforzamento  degli  organici
con l’arrivo di 19 nuovi militari: 
10 marescialli, 2 brigadieri e 7 
appuntati e carabinieri. I nuovi 
arrivati sono stati ricevuti dal 
colonnello Palmieri, che ha il-

lustrato loro le carat-
teristiche delle diver-
se  realtà  operative
nelle  quali  saranno  
impegnati e gli obiet-
tivi dell’Arma sul ter-
ritorio pontino.

Nel  corso  dell’in-
contro, il colonnello 
Palmieri  ha  richia-
mato  i  militari  alla  
necessità di operare 

con sensibilità e attenzione nei 
confronti di tutti, in particolare 
delle  persone più  vulnerabili,  
sottolineando  il  ruolo  di  cia-
scun  componente  dell’Arma
nel  contribuire  alla  sicurezza 
della provincia e nel mantene-
re il tradizionale spirito di ser-
vizio ai cittadini.
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Arrivano 19 nuovi carabinieri
e il comandante del nucleo
investigativo Daniele Nardone

I nuovi carabinieri arrivati a Latina. In alto Daniele Nardone

IL NUOVO COMANDANTE
È STATO RICEVUTO
DAL COLONNELLO PALMIERI
INTANTO IL COMANDO
PROVINCIALE SI RAFFORZA
DI 19 NUOVI UOMINI
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Faccia a faccia

Invictus oltre i confini
La rivincita di Di Giorgi
L’ex sindaco e la politica: capitolo chiuso, investo le mie energie nella cultu ra

La
pros sima
edizione
l L’edizione
2027 di
I nv i c t u s
ve r rà  
presentata il
prossimo 10
d i c e m b re.
Poss ono
p a r te c i p a re
tutte le
opere di
n a r rat i va ,
saggistic a,
foto g ra f i a ,
g ra p h i c
novel e
biopic su
a rg o m e nt i
sportivi,
pubblic ate
per la prima
volta in Italia
nel periodo 1
gennaio
2026 — 31
d i c e m b re
2026 e
re g o l a r m e nte
in
c o m m e rc i o.
Le iscrizioni
si chiudono il
30 aprile
2027. Nel
giugno
s eguente
ve r rà
pres entata
la cinquina
f i n a l i st a .
I nt a nto
venerdì 8
otto b re
torneremo al
Salone
I nte r n a z i o -
nale di
Fra n c ofo r te
per
pres entare
I nv i c t u s
o rg a n i z z ato
dall’ICE in
collabo-
razione con
l’AIE .

L’INTERVISTA
ALBERTO REGGIANI

Come spiegare il successo di In-
victus e il fatto che in così poco
tempo sia diventato un premio
di livello nazionale

«Il successo nasce innanzitutto
dall’autorevolezza della giuria, dal-
la qualità delle opere, dalla credibi-
lità dei partner e dal lavoro corale di
una squadra competente e appas-
sionata. Dietro ogni edizione ci sono
impegno, cura e una visione condi-
visa che hanno permesso al Premio
di crescere. In pochi anni abbiamo
trasformato Invictus nella casa della
letteratura sportiva: un luogo nel
quale i libri non sono soltanto opere
da premiare, ma strumenti capaci di
trasmettere valori, raccontare espe-
rienze e accrescere nel Paese la con-
sapevolezza dell’importanza dello
sport. La crescita del Premio è stata
riconosciuta anche fuori dall’Italia.

Nel 2024 siamo stati invitati al Sa-
lone internazionale del Libro di
Francoforte per rappresentare i pre-
mi letterari italiani, dove torneremo
a ottobre e parteciperemo per la pri-
ma volta al Malta Book Festival.
Questi appuntamenti consolidano
il posizionamento raggiunto da In-
victus e premiano il lavoro svolto.
Dimostrano anche che un progetto
nato in provincia, quando poggia su
idee solide e competenze, può rag-
giungere una dimensione interna-
zionale ».

Cosa rappresenta Invictus per la
provincia di Latina? Pensi sia u-
n’occasione anche per il rilancio
di questo territorio?

«Invictus è un punto di riferimen-
to culturale e un volano turistico. O-
gni edizione porta sul territorio au-
tori, editori, campioni e lettori che
scoprono luoghi, sapori e storie
spesso poco conosciuti. Il nostro
compito è trasformare la loro espe-
rienza in un racconto capace di viag-
giare oltre i confini della provincia e
di farne ambasciatori delle nostre
eccellenze. L’impresa culturale de-
ve essere considerata una leva di svi-
luppo economico, sociale e identi-
tario. Il rapporto tra cultura e città è
uno degli strumenti più efficaci di
promozione territoriale: Giffoni e
Lucca ne sono un esempio. Un pro-
getto culturale ben costruito raffor-
za l’immagine di un luogo, attira vi-
sitatori e accresce il senso di appar-
tenenza di chi lo vive. In questa pro-
spettiva, il Premio Invictus è una ve-
trina e un punto d’incontro tra cul-
tura, sport, turismo e agroalimen-

«HO AVVIATO MEDIAZIONI
PER EQUILIBRI POLITICI E
DATO RESPONSABILITÀ A

PERSONE CHE NON
AVEVANO LE QUALITÀ»

tare. Ringrazio le istituzioni e le im-
prese che lo sostengono con
continuità e contribuiscono a tra-
sformarne la visibilità in occasioni
concrete di crescita per tutta la pro-
vincia».

Lo sport a Latina e in provincia
sta attraversando un altro mo-
mento interlocutorio. Cosa pen-
si che manchi per un’imp ennata
a livello di prestazioni e di impat-
to sul territorio?

«Latina paga da troppo tempo la
debolezza dell’impiantistica sporti-
va. Se società e atleti non dispon-
gono di strutture adeguate, diventa
difficile programmare, crescere e
ottenere risultati. Senza impianti
moderni, accessibili e ben gestiti,
anche le realtà più virtuose finisco-
no per essere frenate. Non bastano
gli investimenti: servono anche
strumenti urbanistici che favorisca-
no la realizzazione di strutture spor-
tive nelle aree agricole o artigiana-
li.

Occorre superare la logica degli
interventi occasionali e adottare u-
na programmazione di lungo perio-
do, capace di rispondere alle esigen-
ze delle società sportive, delle scuo-
le e dei cittadini. Accanto agli im-
pianti tradizionali, dobbiamo però
ripensare anche gli spazi pubblici. Il
cambiamento climatico e le nuove
esigenze della popolazione rendo-
no sempre più importante favorire
l’attività fisica all’ap er to.

Le aree degradate possono essere
recuperate e trasformate in spazi
sportivi gratuiti e accessibili a tutti.
Dovrebbero svolgere, soprattutto
nei quartieri, la stessa funzione so-
ciale che gli oratori hanno avuto per
la mia generazione, offrire ai ragazzi
un luogo nel quale incontrarsi, pra-
ticare sport e socializzare.

Un campo, una pista o un percor-
so attrezzato non sono soltanto ser-
vizi per lo sport: sono presìdi sociali
che restituiscono vita ai quartieri,
favoriscono l’incontro e aiutano a
prevenire il disagio.

Servono infine nuove professio-
nalità in grado di integrare lo sport
nella pianificazione urbana, come
avviene da anni in molte città eu-
ropee. Lo sport deve diventare uno
dei criteri attraverso i quali proget-
tare la città. Il suo riconoscimento
nella Costituzione ne ha sancito il
valore educativo, sociale e legato al
benessere psicofisico. Spetta ora al-
la politica tradurre questo principio
in scelte concrete, creando spazi e
opportunità che consentano a tutti
di praticare attività fisica».

Quale tra i personaggi sportivi
che hanno partecipato, in veste
di autori o di premianti, ti ha par-
ticolarmente colpito?

«È impossibile fare una gradua-
toria tra i grandi personaggi che
hanno partecipato al Premio. Ognu-
no ha lasciato un ricordo e un in-
segnamento. Ma se devo seguire il
cuore, la risposta è una sola: Davide
T i z z a n o.

Con lui ho iniziato il percorso di

Invictus e da lui ho imparato mol-
tissimo, sul piano umano e su quello
manageriale. Non è stato soltanto
un compagno di strada, ma una pre-
senza decisiva con la quale ho con-
diviso la visione e il significato di ciò
che stavamo costruendo.

Davide ha avuto un ruolo fonda-
mentale nella nascita e nella cresci-
ta del Premio. La sua assenza si sen-
te, ma insieme al dolore resta una
gratitudine profonda per ciò che ab-
biamo vissuto e realizzato insieme.

Il suo ricordo continua a vivere
nei valori che cerchiamo di trasmet-
tere e in ogni nuovo passo di Invic-
tus. Davide resterà parte di questa
storia e delle pagine che dobbiamo
ancora scrivere».

Pensi che Malagò sia la persona
giusta per risollevare le sorti del
calcio italiano?

«Non credo che il problema del
calcio italiano possa essere risolto
affidandosi a un solo nome. La crisi
è strutturale e riguarda l’organizza -
zione del sistema, la formazione e gli
interessi economici che condizio-
nano le scelte tecniche.

Negli ultimi anni il baricentro del
potere si è spostato dalle società e
dai responsabili delle aree tecniche
verso i procuratori sportivi. Gli a-
genti dovrebbero tutelare e accom-
pagnare la carriera dei calciatori;
troppo spesso, invece, influenzano
il mercato, le strategie dei club e il
percorso dei giovani. Sono diventa-
ti, di fatto, i veri padroni del calcio:
controllano reti di giocatori, orien-
tano trasferimenti e rinnovi e ali-
mentano un sistema nel quale la
convenienza economica immedia-
ta prevale sulla costruzione tecnica
di lungo periodo. Occorre riequili-
brare questo rapporto con maggiore
trasparenza, regole più severe sui
conflitti d’interesse e limiti chiari al
potere degli intermediari.

La crisi nasce anche dalle scuole
calcio a pagamento, dalla qualità
non sempre adeguata dell’ins egna-
mento e dal percorso offerto ai gio-
vani. Se l’accesso dipende dalle pos-
sibilità economiche delle famiglie, il
sistema restringe la propria base e
rischia di perdere talenti. Dovrem-
mo studiare i modelli di discipline
italiane vincenti come pallavolo,
nuoto e atletica, che hanno investito
nella formazione tecnica e nella pro-
grammazione. Il calcio può tornare
competitivo soltanto ripartendo
dalla base e rimettendo al centro la
crescita dei giovani, prima del risul-
tato ».

Durante il tuo impegno politico,
prima come assessore regionale
poi come sindaco, il problema
delle infrastrutture sportive a
Latina, dal palazzetto allo Stadio
Francioni è sempre stato da te
molto caldeggiato. Eppure i disa-
gi continuano. Cosa è stato fatto
e cosa non è stato fatto?

«Nel mio impegno politico ho vis-
suto un paradosso evidente: da una
parte il successo delle società spor-
tive, dall’altra la carenza strutturale

degli impianti. Alla lunga, però,
questo impegno non è

bastato: diverse società sono sta-
te costrette ad abbandonare Latina.
Non è stato un processo inevitabile,
ma la conseguenza dell’inefficienza
politico-amministrativa degli ulti-
mi dieci anni: ritardi accumulati, ri-
sorse insufficienti, procedure lente
e scelte che non hanno considerato
prioritaria l’impiantistica sportiva.
Quando una città non mette le pro-
prie realtà sportive nelle condizioni
di programmare e crescere, finisce
per perderle.

Oggi vedo il coraggio di affrontare
il tema della gestione attraverso ga-
re di affidamento, insieme alla vo-
lontà di investire in nuovi impianti
e e migliorare l’efficienza energetica
di quelli esistenti. Sono passi posi-
tivi, da sostenere e incentivare.

In vista del centenario di Latina,
la città dovrebbe porsi un obiettivo
ambizioso: realizzare un impianto
moderno, funzionale e all’avan -
guardia, capace di rispondere alle e-
sigenze sportive e di diventare u-
n’infrastruttura strategica per la cit-
tà. Sarebbe anche un segnale con-
creto verso quelle società che Latina
non è riuscita a trattenere: la dimo-
strazione che la città ha finalmente
deciso di rimettere lo sport al centro
della propria programmazione».

Consideri Latina ancora una
piazza appetibile per potenziali
investitori nel mondo sportivo,
calcistico in particolare?

«Oggi Latina non è una piazza
realmente appetibile per chi vuole
investire nello sport, in particolare
nel calcio. Pesano i tempi ammini-
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strativi, gli ostacoli burocratici e
l’assenza di una leadership politica
autorevole, capace di definire una
visione, promuovere il territorio e
parlare agli investitori.

Chi investe ha bisogno di certez-
ze: chiarezza amministrativa, inter-
locutori credibili e una città pronta a
sostenere il progetto. Non si può
pensare che tutto dipenda dalla vo-
lontà e dalle risorse di un solo im-
p re n d i to re.

Latina ha potenzialità importan-
ti, ma deve creare le condizioni nelle
quali un investitore possa program-
mare e costruire con fiducia. Senza
regole chiare e una strategia condi-
visa, anche le opportunità migliori
rischiano di perdersi».

Nel tuo mandato da sindaco, una
delle decisioni più importanti fu
la chiusura del centro storico e la
creazione della Ztl. C’è chi l’ha da
subito apprezzata, chi ancora
oggi studia per rivederla. Ti sei
mai pentito della scelta?

«No, non mi sono pentito di quel-
la scelta. La ZTL non è una posizione
ideologica, ma uno strumento di vi-
vibilità urbana: riduce traffico, ru-
more ed emissioni, migliora la sicu-
rezza e restituisce il centro alle per-
s one.

La vicenda Feltrinelli dimostra
quanto pressappochismo ci sia nel
dibattito. La libreria non si trasfe-
risce a causa della ZTL o della crisi
del libro, ma perché l’immobile è
stato venduto e sarà occupato da un
marchio di abbigliamento. Feltri-
nelli ha cercato un’altra sede nel
centro, ritenendola una posizione di
valore, senza però trovare un locale

adeguato. Il vero problema, sem-
mai, riguarda quindi la disponibi-
lità degli immobili e il costo degli
affitti. Non mi appassiona il dibat-
tito generico su come «far vivere» il
centro, soprattutto quando si ripar-
te ogni volta da zero. Avevamo la-
sciato risorse e un progetto degli ar-
chitetti Pieri e Calisi, poi successi-
vamente abbandonato. La politica
deve creare le condizioni perché il
centro sia curato e accessibile, ma il
suo successo dipende dalla qualità
dell’offerta commerciale, dalla ca-
pacità degli operatori di innovare e
di rispondere alle esigenze dei cit-
tadini. Un centro funziona quando
offre alle persone motivi concreti
per frequentarlo e viverlo. Perché
non appartiene soltanto a chi vi a-
bita o vi lavora: è un patrimonio del-
l’intera città».

Come disegneresti oggi il centro
di Latina?

«Con estati sempre più calde, il
centro ha bisogno di alberi, zone
d’ombra, sedute, fontanelle, percor-
si accessibili e luoghi nei quali sia
piacevole fermarsi e passeggiare. Gli
alberi non sono un elemento deco-
rativo, ma un’infrastruttura urbana:
riducono l’esposizione al calore e
rendono gli spazi pedonali vivibili
per più mesi all’anno. La soluzione è
creare un centro più verde, acco-
gliente e connesso, estendendo l’a-
rea pedonale fino al Parco Falcone e
Borsellino e realizzando un percor-
so continuo tra il cuore della città e
il suo principale spazio verde. Ci sa-
rebbero anche altre soluzioni, ad e-
sempio quelle delle coperture con i

tetti trasparenti seguendo l’e s em-
pio dei toldos spagnoli, che danno
ombra e riducono il calore.

Resta il rammarico per l’o ccasio-
ne persa dell’ex Banca d’Italia, che
avrebbe potuto diventare la nostra
Station F: un polo dedicato alle nuo-
ve imprese, alla formazione e ai gio-
vani talenti, capace di generare pre-
senze e attività quotidiane, come di-
mostra l’esperienza di The Space in
via Adua. Consentirei, infine, agli o-
peratori enogastronomici di utiliz-
zare gli spazi di Piazza del Popolo e
Piazza della Libertà, sulla base di re-
gole chiare e di un progetto unitario.
Le due piazze potrebbero così tra-
sformarsi in veri salotti urbani: luo-
ghi eleganti, accoglienti e curati, nei
quali incontrarsi, fermarsi e vivere il
centro ».

Ti sei completamente ritirato
dalla scena politica o, se ci fosse-
ro le condizioni, torneresti in au-
ge con un progetto che ti convin-
c e s s e?

«La politica è stata una stagione
lunga e importante della mia vita,
ma quel capitolo si è concluso e non
ho intenzione di tornare. Ora mi oc-
cupo di editoria, sport e progetti cul-
turali nazionali e internazionali: è il
campo nel quale ho scelto di inve-
stire le mie energie. Alla politica cit-
tadina auguro il coraggio di cambia-
re e di dare spazio ai giovani, aiu-
tandoli a maturare esperienza e
competenze. Latina ha bisogno di
persone preparate e credibili, capaci
di restituire autorevolezza alle isti-
tuzioni».

Quali sono i meriti che ti ricono-

sci e quali sono le cose che non ri-
faresti nel tuo mandato da sinda-
co

«Se tornassi indietro, molte scelte
non le rifarei. In alcuni momenti ho
accettato mediazioni dettate dagli
equilibri politici e ho affidato re-
sponsabilità amministrative a per-
sone che non avevano le qualità. Ma
non furono gli unici errori: durante
la mia esperienza amministrativa
ne ho commessi anche altri e me ne
assumo pienamente la responsabi-
lità, senza cercare alibi. Oggi agirei
con maggiore autonomia, sceglien-
do esclusivamente sulla base delle
competenze e circondandomi di
persone più brave di me. Rivendico,
però, il lavoro svolto sulle opere pub-
bliche. Dopo l’amministrazione Co-
rona, la mia è stata quella che ne ha
realizzate di più. Penso al ponte di
Pantanaccio, al sottopasso sulla Me-
diana, alla passeggiata Portoghesi e
alla riqualificazione del Parco San
Marco e di Piazza Moro, solo per ci-
tarne alcune. A questi risultati si ag-
giunge la prima Bandiera Blu otte-
nuta dalla città di Latina.

Questi interventi hanno trasfor-
mato luoghi importanti della città e
continuano ancora oggi a produrre
effetti concreti. Perché, al di là delle
parole e delle polemiche, le opere
restano e rappresentano il criterio
più concreto con cui valutare l’azio -
ne di un’amministrazione ».

La Provincia di Latina è un terri-
torio unico in Italia dal punto di
visto geostorico con un’infinità
di risorse naturalistiche, cultu-
rali ed enogastronomiche. Come
pensi si possa valorizzare questo
grande patrimonio?

«La provincia possiede un patri-

monio straordinario. Abbiamo bel-
lezze naturali, storia, cultura e sa-
pori capaci di emozionare, ma trop-
po spesso questa ricchezza rimane
nascosta, frammentata e difficile da
raggiungere. La bellezza non ci
manca; servono collegamenti mi-
gliori, una visione comune e la ca-
pacità di raccontarla. Per valorizza-
re davvero le nostre eccellenze oc-
corrono infrastrutture.

Dobbiamo permettere alle perso-
ne di raggiungerle facilmente e in-
serirle nelle principali rotte turisti-
che nazionali. Il territorio deve di-
ventare una destinazione riconosci-
bile, capace di trasformare i paesag-
gi, gli appuntamenti culturali e le
eccellenze enogastronomiche in e-
sperienze da vivere e ricordare.

Invictus lo dimostra da anni. Mol-
ti ospiti arrivano senza conoscere
questi luoghi e se ne innamorano. La
loro sorpresa ci fa capire quanto va-
lore abbiamo intorno e quanto an-
cora possiamo fare per mostrarlo.
Chi scopre questa terra dovrebbe
partire con il desiderio di tornare e di
raccontarla agli altri.

Il centenario del 2032 non può es-
sere soltanto una data da celebrare,
ma deve diventare un appuntamen-
to con il futuro. Tutte le forze po-
litiche dovrebbero superare le divi-
sioni e lavorare insieme a una gran-
de opera capace di collegare meglio
la provincia al resto del Paese.

Sarebbe il modo più autentico per
onorare la nostra storia: lasciare alle
nuove generazioni un’infrastruttu -
ra duratura, capace di aprire il ter-
ritorio e creare opportunità per il tu-
rismo, la cultura e le imprese». l
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«CI VUOLE UN CENTRO
VERDEE ACCOGLIENTE

ESTENDENDO L’AREA
PEDONALE FINO AL PARCO
FALCONE E BORSELLINO»



L’eve n to

AgriLazio Expo,
oggi atteso il Ministro
Francesco Lollobrigida
Dalle ore 16 il Ministro dell’Agricoltura alla giornata conclusiva della
seconda edizione. In programma anche il Premio “Bufala & Itrana”

EDIZIONE 2025
l Il ministro
delle Politiche
agricole
Frances co
Lollobrigida lo
scorso anno a
AgriL azio
Expo

AGRICOLTURA IN VETRINA

È il giorno del Ministro Fran-
cesco Lollobrigida ad AgriLazio E-
xpo 2026. Il Ministro dell’Agricol -
tura, della Sovranità alimentare e
delle Foreste è atteso oggi, dome-
nica 20 settembre, dalle ore 16.00 a
Cisterna di Latina, nella giornata
conclusiva della seconda edizione
della manifestazione.La presenza
del Ministro rappresenterà uno dei
momenti istituzionali più impor-
tanti dei tre giorni dell’Expo e av-
verrà in occasione della tavola ro-
tonda inserita nel programma dei
convegni. L’appuntamento porte-
rà ancora una volta al centro del
confronto il futuro dell’agricoltu -
ra, le esigenze delle imprese e le
prospettive delle filiere produtti-
ve.AgriLazio Expo arriva così alla
sua giornata conclusiva dopo un’e-
dizione che ha riunito a Cisterna di

Latina oltre 180 aziende e realtà dei
diversi comparti, insieme a pro-
duttori, operatori, associazioni,
professionisti e rappresentanti
delle istituzioni.Il programma di
oggi inizierà già dalla mattina con
nuovi convegni e momenti di ap-
profondimento dedicati, tra gli al-
tri temi, al credito per gli agricol-
tori, alla qualità e alla sostenibilità,
alla ricerca in frutticoltura e alla
valorizzazione del paesaggio agri-
colo.Grande attenzione anche alle
produzioni del territorio. Nel Pa-
diglione Origini e Sapori si svolgerà
il Premio “Bufala & Itrana –Intre cci
di Gusto”, promosso da CAPOL in
collaborazione con l’A ss o ciazione
Terre Pontine. Una giuria multidi-
sciplinare valuterà l’incontro tra la
Mozzarella di Bufala dell’Agro Pon-
tino e l’Olio EVO da cultivar Itrana,
con la premiazione prevista alle ore
18.00.Per tutta la giornata conti-
nueranno inoltre le degustazioni
gratuite di mozzarella di bufala e
vaccina, formaggi e olio EVO nel
Padiglione Origini e Sapori. Nel pa-
diglione Tra Vigne e Cantine il pub-
blico potrà invece vivere il percorso
tra i calici e le produzioni vitivi-
nicole del Lazio, con i sommelier di
AIS Lazio – Delegazione di Latina e
la Strada del Vino di Latina.A com-
pletare l’esperienza ci sarà il per-
corso florovivaistico all’aperto, tra
piante, fiori e aziende specializza-
te, oltre agli spazi occupati dagli
espositori dell’agricoltura, della
meccanizzazione, dell’innovazio -
ne, della nutrizione vegetale, del-
l’irrigazione e dei servizi dedicati
alle imprese.AgriLazio Expo sarà
aperta oggi dalle ore 9.00 alle 22.00
presso l’Area Mercato di Cisterna di
Latina. L’ingresso è gratuito.

“IPSE DIXIT
Degust azioni
e convegni
l Ricco anche
il programma
della giornata
conclusiva di
AgriLazio Expo
2026. Oltre
all’arrivo del
m i n i st ro
Lo l l o b r i g i d a
sono previsti
c o nve g n i ,
degustazioni e
percorsi tra
v i n o,
produzioni del
territorio e
f l o rov i va i s m o



certificazioni su quattro fanno
riferimento a costruzioni ante-
riori al 1992. Solo il 5,5% riguarda
edifici successivi al 2015.

Il dato energetico medio re-
stituisce però una provincia che,
nel confronto laziale, non è la
p eg giore.

L’indice medio di energia pri-
maria non rinnovabile è pari a
167,01 kilowattora per metro qua-
drato all’anno, contro i 173,41
della media regionale. Anche la
quota di immobili in classe G è
più bassa a Latina, 30,6%, rispet-
to al 36,1% registrato comples-
sivamente nel Lazio.

Il confronto tra province ren-
de ancora più evidente la distan-
za. L’indice medio sale a 210,36
kWh per metro quadrato a Vi-
terbo, a 237,65 a Frosinone e a
263,15 a Rieti; Roma si ferma in-
vece a 163,68, poco sotto Lati-
na.

L’Ape, va precisato, non dice
quanto arriva ogni mese in bol-
letta. L’indice considera in con-
dizioni standard il fabbisogno e-
nergetico dell’edificio per riscal-
damento, raffrescamento, acqua
calda e altri servizi: consumi rea-
li e spesa finale dipendono an-
che dalle abitudini, dalle tariffe
e dall’utilizzo dell’immobile. È
però un indicatore della sua ef-
ficienza strutturale.

E proprio qui sta il dato che
riguarda più da vicino il terri-
torio: nonostante una prestazio-
ne media migliore rispetto a
quella laziale, quasi 44mila cer-
tificazioni pontine ricadono an-
cora nelle classi F e G.

Un patrimonio nel quale il te-
ma del costo dell’energia passa
quindi anche dalla qualità degli
edifici, prima ancora che dal
prezzo riportato sulla bolletta.

La fotografia, inoltre, non rap-
presenta un censimento di tutte
le abitazioni della provincia, ma
esclusivamente gli edifici e le u-
nità immobiliari per cui un Ape
è confluito nella banca dati. Il
Siape, gestito da Enea, raccoglie
infatti gli Attestati di Prestazio-
ne Energetica trasmessi dalle
Regioni e consente di analizzar-
ne in forma aggregata caratte-
ristiche, classi e prestazioni.
l J. P.
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IL DATO

Prima ancora del prezzo del
gas o dell’elettricità, una parte
del conto energetico si gioca tra
pareti, infissi e impianti. E in
provincia di Latina la fotografia
degli immobili certificati mostra
ancora un patrimonio fortemen-
te concentrato nelle classi ener-
getiche più basse.

Secondo i dati della banca na-
zionale Siape di Enea, aggiornati
al 31 agosto 2026 ed elaborati dal
portale Certificato - Energeti-
co.it, in provincia risultano
77.078 Attestati di Prestazione E-
nerg etica.

La classe più rappresentata è
la G, l’ultima della scala: riguar-
da 23.589 certificazioni, pari al
30,6% del totale. Subito dietro c’è
la F, con 20.165 attestati e una
quota del 26,2%.

Insieme, dunque, le due fasce
meno efficienti raccolgono il
56,8% degli APE registrati.Se si
aggiunge anche la classe E, la
percentuale sale al 72,8%.

Le certificazioni nelle fasce
più performanti rimangono in-
vece minoritarie: la A4 pesa per
il 2,4%, la A3 per l’1,4%, la A2 per
il 2%, la A1 per il 2,6% e la B per
il 3,5%.

Dietro questi numeri c’è an-
che l’età degli edifici. Sempre se-
condo gli stessi dati, il 37,5% de-
gli Ape pontini riguarda immo-
bili costruiti tra il 1945 e il 1972 e
un altro 29,2% quelli realizzati
tra il 1973 e il 1991.

Sommando anche il patrimo-
nio precedente al 1945, oltre tre

Alcune bollette
e un contatore
del gas

GLI ULTIMI DATI
DEL SISTEMA

SIAPE DI ENEA
F OTO G R A FA N O

77MILA ATTESTATI

IL PATRIMONIO DI LATINA
RISULTA COMUNQUE

L EG G E R M E N T E
PIÙ EFFICIENTE

DELLA MEDIA REGIONALE

Il report

Il peso delle bollette
parte dagli edifici
In provincia il 56,8% delle strutture ricade nelle fasce energetiche più bass e

La fonte
l I dati della
banc a
nazionale
Siape di Enea,
aggiornati al 31
agosto 2026
ed elaborati
dal portale
Certific ato
E n e rg et i c o. i t



CRONACA
Si è insediato il nuovo co-

mandante del Nucleo Investiga-
tivo del Reparto Operativo dei
Carabinieri del Comando Pro-
vinciale di Latina. E’ il maggiore
Daniele Nardone che prende il
posto del tenente colonnello An-
tonio De Lise che ha guidato il
Nucleo Investigativo di Latina
per cinque anni, lo scorso mag-
gio ha lasciato il capoluogo e a-
desso ha ottenuto la promozione
a Roma dove comanda il Nucleo
Investigativo della capitale. Nar-
done, originario di Fossano in
provincia di Cuneo, ha 37 anni.
Arriva dall’esperienza maturata
in Veneto dove è stato coman-
dante della Compagnia dei Ca-
rabinieri di Venezia Mestre per
quattro anni, è stato questo l’ul -
timo incarico. La sua carriera i-
nizia dall’Accademia Militare di
Modena, si è laureato in Giu-
risprudenza all’Università di Tor
Vergata ha concluso il suo per-
corso formativo alla Scuola Uf-
ficiali Carabinieri di Roma. E’
laureato in Giurisprudenza
presso l’Ateneo di Tor Vergata.
Dal 2014 al 2015 ha ricoperto l’in -
carico di Comandante di Plotone
presso il 7° Reggimento per poi
proseguire dal giugno del 2015 al
settembre 2017, con l’incarico di

Nei giorni scorsi
l’ins ediamento
del maggiore Nardone

aiutante di campo prima del Co-
mandante Interregionale Vitto-
rio Veneto (con la competenza
sia sul Triveneto che l’Emilia Ro-
magna) e poi del Comandante
delle Scuole dell’Arma dei Ca-
rabinieri.

Dal 2017 al 2018 è stato in ser-
vizio come Comandante alla
Compagnia di Scalea, in provin-
cia di Cosenza, ha ricoperto dal
2018 al 2017 lo stesso incarico in
Sicilia alla Compagnia di Petra-
lia Sottana, in provincia di Pa-
lermo. Sposato con un figlio, mo-
tivato più che mai per questo
nuovo incarico, il maggiore Da-
niele Nardone al suo arrivo è sta-
to ricevuto dal Comandante Pro-
vinciale dei Carabinieri, il colon-
nello Luca Palmieri, che gli ha
rivolto gli auguri di buon lavoro.
l
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La caserma del Comando Provinciale di Latina

Il fatto

Carabinieri, arriva
il nuovo comandante
del Nucleo Investigativo

Il maggiore Daniele Nardone



Storia e memoria

Ex Goodyear, la lotta degli operai ritorna al cinema
APRILIA-CISTERNA

Il cinema per riannodare i fili
della memoria e riportare alla luce
una delle pagine più significative
della storia operaia della provincia.
È stato questo il senso della serata
inaugurale dell’Aprilia Film Festi-
val, che ieri sera al cinema Lux ha
riportato sul grande schermo “Il
posto dell’a n i m a”, il film del 2003
di Riccardo Milani liberamente i-
spirato alla vicenda degli operai
dell’ex Goodyear di Cisterna e alla
loro battaglia contro la chiusura
dello stabilimento da parte della
multinazionale americana. In sala,
insieme al pubblico, anche il regista
Riccardo Milani, l’attore Silvio Or-
lando e Agostino Campagna, uno
dei lavoratori protagonisti della
lunga lotta per evitare la chiusura
dello stabilimento. Presenti anche
una delegazione della Cgil, con il

mi dicevano di come chiamavano la
Goodyear, “mamma Goodyear”.
Hanno lavorato con passione, rice-
vendo indietro danni e tradimenti.
Cerco sempre - ha detto Milani - di
mettere al centro delle storie gli es-
seri umani, per il loro valore. Molto
spesso gli esseri umani sono
schiacciati da meccanismi più
grandi di noi. Questo film e questa
testimonianza mi hanno rassicura-
to sul valore della dignità, su quan-
to si possa e si debba ancora fare per
difenderla. La vera lezione arriva da
loro». Un concetto condiviso da Sil-
vio Orlando. «Ci sono film che ti
radicano alle storie, che ti obbliga-
no a guardare in faccia la realtà, per-

ché il nostro mestiere ha dentro una
responsabilità enorme, data dal
fatto - ha detto - che devi entrare nei
panni di altre persone. In questo
film questa eredità è ancora più pe-
sante: è l’eredità di essere umano in
carne e ossa, di quelli che sono qui
e di quelli che non ci sono più. Rac-
contare una storia vera, di esseri u-
mani veri, è qualcosa che ti lascia il
segno. Fa bene Riccardo a conti-
nuare a raccontare la storia di que-
sto film: è una forma di impegno
civile. L’idea che Riccardo manten-
ga questa memoria anche per ono-
rare le persone che non ci sono più,
che sono state la carne viva del film,
è molto importante».

L’a tto re Silvio
O rl a n d o e il
regista R i c c a rd o
Milani al cinema
Lux

segretario generale della Cgil Lati-
na-Frosinone, Giuseppe Massafra,
e il sindaco di Cisterna, Valentino
Mantini. «Delle tante lezioni che mi
sono arrivate in questo mestiere, u-

na importante mi è arrivata da A-
gostino e Massimiliano, persone
che ho conosciuto e che mi hanno
raccontato con dolore e ironia la lo-
ro storia. Nelle loro chiacchierate




